
 
1. RITI DI INTRODUZIONE 

 
ALL'INGRESSO                             (CD 350) 
 
Primo fiore di santità, 
il Signore vive in te: 
splendido segno di libertà; 
sei la promessa del Salvator. 
 
 Ave, ave, ave Maria! 

Ave, ave, ave Maria! 
 
Specchio puro di quell’Amore 
che al mondo si donò: 
fonte di gioia tu sei per noi, 
rendi vicino Gesù Signor. R. 
 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i santi 
misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 
Sac. - Tu che sei venuto nel mondo per 
salvarci, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
  
Sac. - Tu che continui a visitarci con la grazia 
del tuo Spirito, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison. 
 
Sac. - Tu che verrai un giorno a giudicare le 
nostre colpe, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie eléison.  
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
 

 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo! (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
 
ALL’INIZIO DELL’ ASSEMBLEA 
LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio onnipotente ed eterno, che 
nel tuo disegno di grazia hai ispirato alla beata 
vergine, divenuta madre del Redentore, di 
visitare santa Elisabetta, donaci di essere docili 
all'azione del tuo Spirito e di magnificare con 
Maria il tuo santo nome. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e 
regna con te, nell'unità dello Spirito santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 
 

 
 

VISITAZIONE DELLA 
B. V. MARIA 



2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 

LETTURA                                           2,8-14 
 
Lettura del Cantico dei Cantici 
Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene 
saltando per i monti, balzando per le colline. 
L’amato mio somiglia a una gazzella o ad un 
cerbiatto. Eccolo, egli sta dietro il nostro muro; 
guarda dalla finestra, spia dalle inferriate. Ora 
l’amato mio prende a dirmi: «Àlzati, amica 
mia, mia bella, e vieni, presto! Perché, ecco, 
l’inverno è passato, è cessata la pioggia, se n’è 
andata; i fiori sono apparsi nei campi, il tempo 
del canto è tornato e la voce della tortora 
ancora si fa sentire nella nostra campagna. Il 
fico sta maturando i primi frutti e le viti in fiore 
spandono profumo. Àlzati, amica mia, mia 
bella, e vieni, presto! O mia colomba, che stai 
nelle fenditure della roccia, nei nascondigli dei 
dirupi, mostrami il tuo viso, fammi sentire la 
tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso 
è incantevole». 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO                                       Sal 44 (45) 
 

La tua visita, Signore,  
ci colma di gioia. 

 
Liete parole mi sgorgano dal cuore: io 
proclamo al re il mio poema, la mia lingua è 
come stilo di scriba veloce. R. 
 
O prode, avanza trionfante, cavalca per la 
causa della verità, della mitezza e della 
giustizia. R. 
 
Entra la figlia del re: è tutta splendore, tessuto 
d’oro è il suo vestito. È condotta al re in 
broccati preziosi; dietro a lei le vergini, sue 
compagne, a te sono presentate in gioia ed 
esultanza. R. 
 
Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; li farai 
prìncipi di tutta la terra. Il tuo nome voglio far 
ricordare per tutte le generazioni; così i popoli 
ti loderanno in eterno, per sempre. R. 
 
 

EPISTOLA                                    Rm 8,3-13 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Fratelli, ciò che era impossibile alla Legge, 
resa impotente a causa della carne, Dio lo ha 
reso possibile: mandando il proprio Figlio in 
una carne simile a quella del peccato e a 
motivo del peccato, egli ha condannato il 
peccato nella carne, perché la giustizia della 
Legge fosse compiuta in noi, che camminiamo 
non secondo la carne ma secondo lo Spirito. 
Quelli infatti che vivono secondo la carne, 
tendono verso ciò che è carnale; quelli invece 
che vivono secondo lo Spirito, tendono verso 
ciò che è spirituale. Ora, la carne tende alla 
morte, mentre lo Spirito tende alla vita e alla 
pace. Ciò a cui tende la carne è contrario a Dio, 
perché non si sottomette alla legge di Dio, e 
neanche lo potrebbe. Quelli che si lasciano 
dominare dalla carne non possono piacere a 
Dio. 
Voi però non siete sotto il dominio della carne, 
ma dello Spirito, dal momento che lo Spirito di 
Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 
di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è 
in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, 
ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 
Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri 
corpi mortali per mezzo del suo Spirito che 
abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non 
verso la carne, per vivere secondo i desideri 
carnali, perché, se vivete secondo la carne, 
morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate 
morire le opere del corpo, vivrete. 
Parola di Dio.         Rendiamo grazie a Dio. 
  
 
CANTO AL VANGELO             Lc 1, 39.44 
 
Alleluia. 
Maria si mise in viaggio, 
sollecita, verso la montagna; 
alla voce del suo saluto, 
Giovanni sussultò di gioia 
Elisabetta trasalì di gioia. 
Alleluia. 
 
 



VANGELO                                   Lc 1, 39-56 
 
Lettura del Vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta 
verso la regione montuosa, in una città di 
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo 
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A 
che cosa devo che la madre del mio Signore 
venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è 
giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato 
di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». 
Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il 
Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio 
salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi 
chiameranno beata. Grandi cose ha fatto per 
me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; di 
generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. Ha spiegato la 
potenza del suo braccio, ha disperso i superbi 
nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha 
ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i 
ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo 
servo, ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e 
la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a 
casa sua. 
Parola del Signore.        Lode a te, o Cristo. 
 
 
DOPO IL VANGELO                     (CD 351) 
 
Magnifico inno Maria cantò, 
l’antica promessa per lei si compì. 
 Ave, Ave, Ave Maria. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
 
Sac. - Nel giorno in cui facciamo festa per 
l’annuncio della venuta fra noi del Signore 
Gesù, invochiamo così Dio, nostro Padre: 
 
Tutti - Ascoltaci, Signore! 
  

Per la tua Chiesa, perché non si stanchi di 
proclamare la logica capovolta del regno di 
Dio che fa spazio agli umili e agli affamati, 
anche sfidando le regole economiche e 
politiche del mondo, ti preghiamo. R 
 
Per noi discepoli della tua Parola, che viviamo 
quotidianamente la tensione tra carne e Spirito, 
perché sappiamo comporla guardando 
all’esempio di Maria, ti preghiamo. R 
 
Per le donne che affrontano maternità difficili, 
in condizioni ostili, perché l’energia della vita 
che custodiscono in sé e la solidarietà 
accogliente di chi le circonda offrano loro 
sostegno e serenità, ti preghiamo. R 
 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
 
Verbo eterno di Dio, che hai scelto per tua 
dimora il grembo verginale di Maria, donaci di 
contemplare il mistero della sua visitazione e 
di seguire l'esempio della sua carità operosa, o 
Figlio di Dio e nostro fratello, che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
3. LITURGIA EUCARISTICA 

 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte 
le cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito santo si è incarnato nel seno della 
vergine Maria e si è fatto uomo.  Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del 
Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.  Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio.  Con il Padre e il Figlio è adorato e 



glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica. Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati.  Aspetto la risurrezione 
dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
  
SUI DONI 
 
O Dio onnipotente, che hai gradito la carità 
sollecita di Maria, madre del tuo unico Figlio, 
accetta i doni che ti offriamo e trasformali in 
sacrificio di salvezza. Per Cristo nostro 
Signore. Amen. 
 
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie, o Dio di misericordia infinita. Il 
profetico saluto di Elisabetta, dettato dallo 
Spirito santo, manifesta la grandezza di Maria. 
Giustamente fu detta beata per aver creduto 
alla parola di salvezza; e nel gesto di carità la 
madre del Precursore la riconobbe come madre 
di Dio. Noi ora ci uniamo esultanti al cantico 
della vergine, magnificando umilmente il tuo 
nome con le schiere degli angeli e dei santi, 
nell'inno della lode perenne: Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE     (CD 346) 
 

Lieta armonia  
nel gaudio del mio spirito si espande,  
l’anima mia magnifica il Signor:  
Lui solo è grande, lui solo è grande. 

 
ALLA COMUNIONE          (CD 355) 
 
Maria, tu che hai atteso nel silenzio  
la sua Parola per noi. 
 
 Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo, 
 che ora vive in noi. 
 
Maria, tu che sei stata così docile,  
davanti al tuo Signor. R. 
 
Maria, tu che hai portato dolcemente 
l’immenso dono d’amor. R. 
 
Maria, Madre, umilmente tu hai sofferto  
del suo ingiusto dolor. R. 
 

Maria, tu che ora vivi nella gloria  
assieme al tuo Signor. R. 
 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 
Preghiamo. Con il cuore e la voce di Maria ti 
magnifichi, o Dio, la tua Chiesa perché hai 
preparato grandi cose a coloro che credono alla 
tua parola; e come Giovanni sentì la presenza 
nascosta di Cristo tuo Figlio, così il popolo 
esultante riconosca in questo sacramento il suo 
Redentore e Signore, che vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 
 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
BENEDIZIONE 
 
CANTO FINALE 
 
Nel tempo pasquale: 
 
Regina caeli, laetare, alleluia. 
Quia quem meruisti portare, alleluia. 
Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 
 
Nel tempo dopo Pentecoste: 
 
Salve, Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exsules filii Evae, 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, illos tuos 
misericordes oculos ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis, post hoc exilium, ostende. 
O clemens, O pia, O dulcis Virgo Maria. 
 


